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DI MONSIGNOR 

FILIBERTO BELCREDL ^ 
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Nella venuta fua alla Città diPauia . 
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O R A T I O N E- 



CHI non sa, e chi non vede, che /’ Alti fi- 
mo / *Z> 1 O perimmenfa fua bon- 

tà ci hà hoggi recato vna fegnalata 
occafione di grandi fi ima aUegrcZj&a , e 
d'infinito giubilo con la venuta di V.M. 
Serenifitma , tanto tempo , e con tanta 


diuotione da noi aspettata , b per dir meglio , quanto mai 
fi pub dire , o credere defiderata , e bramata ì poiché per 
fàpiente or din at ione } e fuaue difpofitione di e fio , habbia- 
mo confèguito il colmo della nojlra terrena felicità , con ha - 
ver ci fatto gratta di lafciarci vedere , ricevere , e godere 
vno de' maggiori (oggetti , ctihabbianon l'Europa filosa 
anco tutto l'vniucrjb , e datoci infi e me vn chi ari fi imo lu- 
me molt o piu perfetto della Luna , e del Sole per illufìrare il 
noflro Hemifperio co l grandi fiimo Splendore delle fue di- 
vine, & incomparabili qualità, delle cui lodi ejfendo io bora 
per fauell are, e te fere la bella hi fioria in fegno della commi* 
ne ,ede Ila par tic olar miainfolita,& inusitata allegrerà, e 
dell'immefò obltgo,che le tengo per li molti, e grandi beneficij 
dalla Sacra, e Veneranda Corona di Spagna fattt à quefia 
Città, et à‘ miei maggiori; perche il pefo ch'io prendo di gran 
longa (òr monta le forz>e mie ; non ad altro Nume , che alla 
Clementi fi ima Maefìàvojira ricorrere voglio applican- 
dola , ch'il graue carico fòlleui , che mi porga aiuto àfar or - 
nati , e glorio fi encomij dilei medefima : [occorrendo alla 
fmarritamia memoria , illuflrando il c orf ufo intelletto , 
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Sciogliendomi l' annodata lingua , e la fi Jf a, ereligiofa mia 
mutoleT^a , cagionata dall’ innefabil gradella dell e virtù, 
e de’ meriti fuot , e partorita da vriinenarrabilmia mar ci- 
niglia , tramutando in vnaviuact fisima , e facondi fisima 
facondia. Ma donde incomincierò io ? verfocjual parte 
driT^ero la naue dell’ or ation mia in quefio amplifiimo ma 
re , e vajlifiimo pelago delle nobilltfiime vofire doti ? Qual 
di quelle primieramente mi darò à celebrare? Tendo nel 
forfè dell' elett ione non altrimenti , che l’orefice , il quale 
bramofo d' abbellire vn ricco cerchio d'oro, con inferir ut den- 
tro qualche predo fa gemma , hauendone dinanzi a gli oc- 
chi molte d’egual vagherà , e di pari valore , fi*fifief ? à 
qual di loro fi debba apptgliare , ammirandole tutte . MÀ 
perche dopò lungo dubbio conuiene alla fine prender par- 
tito; la fciate le marauiglie della Nati aita di V olirà Maefià 
Serenifiimarnella quale fi rallegrarono i buoni, gioirono gli 
elementi , fefi eggiaronoi Cieli , giubilarono gltfiiriti cele- 
sti; temerono per lo contrario i cattiui , fi dolf ero le feluag- 
gie fiere , fi rammaricar onoi veleno fi firpi , s at trifi aro- 
no le nociue piante , et herbe delle lor male qualità perdu- 
te: nella quale al cielo s’ggiunfèlume , e filendarc , alla ter- 
ra grafia, e belleX&a ,s accrebbero anco gli ingegni, & i cele 
jti domagli fir inori , per poterla e con ornate or attorte, e 
condotti poemi, e con eleganti hi fiorie celebrare : e nella 
quale finalmente il tempo, la memoria, beta, & ilfècolori- 
ceuerono maggior vigore , evirtu ,per poterla Erettamen- 
te abbracciare . Non toccata coi dire la S er enit à del S an- 
gue, e la Nobiltà della Stirpe: la quale nonhauendo panai 
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Mondo per la continuata j ucce/sione felici fsim a di tanti 
cl ig i off imi, & I nuìt tifimi Im per adori, Rè, Arciduchi, 
e Cardinali , e di tante fapientifime , e fantiftme Impera - 
trici, Reine, Arciduchejfe, e Ducbejfe : Rodolfi, Alberti, Fe- 
derici, Caroli, Filippi, Ferdinand!, Ma film ili ani, I fabelle, 
Marie , Anne , Ari afiagie , e Caterine; meritamente e da 
tutti giudicata, chabbia prefa /' origine dal Cielo, echidi 
epa a giu fia fìat a da DIO mandata per terrore de* Bar- 
bari, flagello degli PC ir etici, unione de’ Principi, e de’ Popoli, 
firmamento di pace , feudo à Cat olici , bafe della Chnfìia - 
nità , colonna dell'Imperio , oracolo à dotti , modello del ben 
•vènere, ef empio di ogni virtù, decoro , efllendore di tutto il 
Mondo, ombra, efimulacro della facrofanta Deità: Stirpe , 
dico,d Aufìriaja quale diurnamente abbellì fee la terra, cui 
calpeflr a, il mar e, cui fole a ,1 ac qua, cui adopra, l'aere, cui re, 
fptr andò riceue , il fuoco, al quale s‘apprefia,ilCtelo,cui mi- 
ra:come anco viene dal Settentrione grandemente hono- 
rata, dall’Aufìro fommamente riuerita , e da tutto l'O rien 
tc,& Occidente infume infinitamente ammirata. P ofìe in 
filent iole r icc hezjije, e la potenzia , la quale no dall a cieca , e 
volubilfortuna, ma dall' occhiuti fimo >et immutabile l IO- 
DIO al Serenifi. voflro Padre , & alla Sacra Corona del 
Re Catolico è (lata benignamente cocedut a, accioch' eglino, 
& voi per meZjO di loro piu di tutti gli alt ri viuefìe ltett,efo - 
fìe da tutto il Mondo riguardati, (fvbediti, i quali anco 
piu di tutti gli altri ( come egli ben preuide ) il dtuin ofuo cul- 
to, e B^eligtonc doueuate aggrandir e. pepe, dico, in filent io 
quelle gran riche^e , e poterla , in particolare delCalo- 
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lico Rè : la quale abbraccia molto piu Regni , che non fono 
mefi , molto pili flati , che non fono Jettimane , molto 
più citta , che non fono giorni fra l'anno , innumera- . 
bili ifole , infiniti porti , pialle , e forteT^e , un ine - 
fiimabil copia d'oro , e et argento , e d'altre cofe pretio - 
fi fi ime , uninenarrabil quantità dhuomini f oggetti » 
Principi , e P^è tributari/ : che comprende la maggior 
parte dell'Europa , (f una gran parte dell' rifila , e dell'A- 
frica, e tutto il Mondo nuouo,terminandofi con quegli fi e fi- 
fi termini , co quali e circo fcritto il cor fò del Sole: che ab- 
bacai’ orgoglio del'Tur co , humilta la fuperbia del Per fila- 
no , raffrena la cupidigia del Rè di Gambaia , atterra l am- 
binone dei potenti fi imi Rèdi Calicut , e di Narfinga , & 
dei due Principi del Regno di Decan , Nifzjamaluco , & 
Idalcano ,fà temere , e tremare il Prefle Gianni, man- 
tiene in freno , e timore tutti t Principi , Republiche , e Po- 
poli confinanti : che doma i Barbari , flagella gli Her etici > 
punifee i catt iui, premia i buoni, rimunera i uirtuofi,ct i me 
riteuoli , aiutai mi feri, edifica forte%t,e , fabrica città > 
afiicura Mari , e porti , difende flati , rende fediti i com- 
merci/ , erge fiuperbi palagi, magnifici monasteri ,pretiofi 
Altari, & ornati Tempi/: e ta quale in fomma,fe non f ufi e 
regolata dalla Sant a, e Catolica Pietà, e P^eligione, in bre- 
tu fimo tempo non la fiderebbe in piedi, nè Scettri, ne Corone 
Aggiogando tutto il Alondo. Et ombreggiata filamenti 
la belleXzja del corpo, e la grafia tnfieme , per effier quella 
un raggio dell'interiore :con affermare, che fe il gran Tra- 
gico , riguardando Priamo di cote fi a qualità or nati fiimo > 
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gridò, chela fila bellcT^a di lui meri tana il Regno deli' A- 
fia io mirando quella di V. M. Sereni firn a nella fua 
fiecie molto maggiore della beltà di e fio , ho piu ragione 
diefilamare, ch'eli a vi fa degna, non filo dell' Afia , e di 
tutto quello , che p offe deuano i Per fi , ma anco d'infiniti 
Mondi , fie vi fuffero . efei Filofofi dicono , che conforme 
alla materia , s introduce la forma, apparecchiata àfìu* 
dio dell' ingegno fa , & indujlrtofà Natura ; fi i Pitagorici 
affermano , che le qualità e (ler ne , & apparenti finochia - 
rifimo in ditto dell interne , e nafiofte; fei Medici atte - 
flano , chei cofìumi feguitano il temperamento del corpo; 
io non poffo fi non far gran congettura, & ottimo giudi* 
ciò dell'anima voflra : poiché la belleT^a, la quale in voi 
rifflende e più perfetta di qual fi voglia altra terrena de* 
noftri tempi ,fuperando anco quella delle lucide Stelle , e 
del fulgente Sole, e figli Antichi mifleriofamentefauoleg- 
giarono in molte cofie fopra la beltà; iohoggi per ifiuoprire 
s lor velati , alti , e profondi mifteri ,fino cof retto à dire; 
thè la gran beitela congiunta con pari grafia , pudici* 
tia , & boneflà , come è quella di V. M. Catolica , merita 
d'effere da c Dto amata , dagli Angeli riuerita , dall'Infer- 
no ammiratala i Signori, e da i Principi humilif imamen- 
te firuita, dai Popoli con fòmmariueren&a accarezza- 
ta. e fi molti Oratori , Poeti, & fifi fiorici hanno loda- 
to diuerfi dalla beltà , giudicando quella effere dtgni fii- 
ma di gran lode; poiché anco per quejlc ridettola virtù 
viene grandemente effaltata , perche è beliifima , anZjt\la 
beUeZz* iftejp* > * lo jflendore dell'attioni , per la quale elle 
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fono da tutti gradite; e bone fio 3 che io ad imi fattorie di 
huominisi giudiciofi 3 eletterati , dica in lode della vofira 
leggiadria , chef eia perfettione di ejfa hauejf ero eglino co- 
no [cinto ,laf iati tutti gli altri da parte , di voi fola haue- 
rebbono altamente > & ornatamente favellato-' e fe final- 
mente l'infinita , & eterna Sapienza col formare la pri- 
ma nolìra Madre belli fiima 3 m olirò che grandemente 
fi compiacque della belletta, eia fece infieme appreffo il 
Mondo degna di ho n ore 3 e di lode ; io fiimo ejfer debito mio 
d’wchinarmi riuerentemente à quella di V. M. Serenifii- 
ma , e lodarla 3 con predicare à tutti 3 che ella e cofi gran- 
de 3 e la eccellenza fua tanto /ingoiare ; che mi par (fe 
non erro Jlifiefia con quella, conia quale fi* creatala fi- 
detta prima Donna.poiche quel Dio , il quale fabricò ejfa , 
formo ancora voi , nonhauendo hauuto in ciò parte la Na- 
turate fi purea si fatta 3 & a si fiupenda fabrica di voi 
concorfe; quello auuenne 3 perche dalla fommaP ot enfia 
fu fopra fi eleuata :che altrimenti con le forzar proprie 3 e 
fio magifiero , non hauerebbe già mai potuto della diui- 
na Idea 3 nella quale era l‘effempio 3 alviuo , e perfettamen- 
te ritrare in voi tanta bellcZz>a 3 quanta fi fiorge 3 e quant a 
viene dinotata dal pregiatifitmo nome di MARGH E- 
R/TA , che alSacrofantoFonte 3 elauacro diurnamen- 
te vi fit poflo. voglio dire 3 vnabellcZz>a , la quale facen- 
do tutti quei nobili , e marauigltofi eff itti , che f uole far il 
Sole nel Cielo , e nell aberra 3 con laconuenienZa poi de 
pafsi 3 gefii 3 e movimenti del corpo , e fmgolar mode- 
fila de gli /guardi } & efirema dolceT^a del fauellarcj / 
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con le quali co fi, come co fue figgaci eli a e congiunta, dà gr a 
tèa alle grafie, e con flit uifie tuiti, che dappreffo, e da lonta 
no la mirano, in atto di grandi fi ima riuerenz^a : leuando 
quafi affatto la fieran\a a più eccellenti 'Pittori delMon-- 
do , [è bene f afferò altri Zeufi , Ifi , (f Ape Ili, di poterla ab - 
bollare, non che coptamente tir are, e finire: ombreggiata 
dico /blamente la bellezza del corpo , e lagratia, ambedue le 
quali in JZ. Al. S er e n ifi. fono mirabili, taciuta l'inenarrabil 
potenzia , nè toccata coi dire l'incomparabtl Serenità del 
/angue , e la fciate da parte le maramglie del nafcimento , 
benché paiano vo/ìri propri/ ornamenti ,& indir ettamen* 
te fi traggano le /ingoiar i vojìrelodt , mi darò à celebrare 
quelle rare parti , e 'virtù , da cui viene formata la diuina 
bellezza dell'anima vofira : la quale hauendo fimilit udine 
grade co quel fòmmo,e vi tal fulgor e, che dal viuo fonte della 
fitperna bontà f cat urit o, e di/f ufo per l' Idee, fimi, ragioni, et 
ombre delle co fi creat e, mirabilmente eccita le menti , accio 
che per melfo di quella prettamente, come il lume co' raggi, i 
raggi con la luce fi con giungano con la / 'empiici fi ima , e per- 
f etti filma vnità,fa che voi mentiate d'efj'er chiamata nobi 
li film a prole dell’ Alt ifi. I DDl O ,e d'effer giudicata ottima, 
perche la uer a bellel^a non fi pub feparar dalla bontà, e la 
grandezza dell'vna ri fy onde alla grandezza dell'altra ; 
echechiv'honora, e quafi v'adora , infieme anco bonari , 
& adori IDDIO, ferbandofi in voi il carattere di e fi- 
fi altamente : & con tncredtbtlmarauiglta , & iH up or e 
riempie ciafiuno di grandtfiimo difiderio , e l accender , 
& infiamma d' tnefi in giubilei , puri fi imo ardo - 
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redi contemplami ', e firuirui : e lega , & v ni fi e infiemLs 
felicemente tutti icori, elementi delle perfine, benché fra 
di loro di fior danti , e contrarie . ne mi porrò a magnificare 
tutte ejuelle ^irtu , ma alcune più principali, dalle qualifica 
cialmente e teff ut a l'interna r vofira belle%z>a , e le quali per 
meZjO de fuoi marauigltofi atti ri fp tendono più agli occhi de 
mortali : fi come la vagherà del del o è cagionat a da t fit- 
tile Stelle , che nel fùo genere fono perfette, ma particolar- 
mente dalle più lucide tra le fiffe,e dall’ erranti : le quali co l 
lor maggiore , ò più chiaro lume maggiormente ci diletta- 
no , e piu di tutte l’alt re ci raptfionoa vagheggiarle. La pri- 
ma farà la Religione ,la feconda la S apienz>a, la t erZ>a lElo. 
queZjafa quarta la Dottrina, la quinta ,& vltima la Cari 
tà. Et in cominciando dalla prima, la quale contiene in fi 
il culto, e'I timor di DIO , et è principio della Sapiente 
con la quale ogni co fa s'opera bene, tanto più neceffaria nei 
Re, e nelle Reine, quanto più bramofi , e bramofe fono d ag 
grandire , e confiruare i loro fiati , per effer quella bafe , e 
fondamento d ogni grande^z^a , vnione, e concordia j chi 
non sa, ch'ella s) grandemente nella vofira Re al per fina 
forifie,che dalvofiro effiempio , e della chiarifiimafama di 
quella meffie le genti, concorrono a voi, come gli antichi Ro- 
mani concor fiero a Nama P ompiliojor Re, per impar ar da 
voi i riti, le cerimonie, e l'Eccle/iafiica dtfciplina, & offerua 
no diligentemente i precetti diuini , Inficiando fipr a tutto le 
nefande befiemie, delle quali file fieueri fisima punitriceìV li 
con quefia riueritein quel modo , che fi conuiene , il Sommo 
Pontefice :& egli fommamete v'ama, per le voftre religio fi 
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operatìoni. Voi con quefia honor alt grandemente i Sacer- 
doti, & i f irai di DIO : & eglino voi, come diligente ojfer- 
uatrice,e difenditrice delle leggi diurne, ammirano, e vi por - 
tano grandi fi ima oJferuanZja.Voi con quefia vietatele Re- 
liquie de‘ Santi, frequentai e tluoght fiacri, e pij, ascoltate vo 
lentierii diuini Vffìcij , /enfiti attentarne te le prediche, con- 
ver fate piamente con ‘Jfeligiofi, e date à ognvno buono e fi 
firn pio, non curando le caccie,lefejìe,i t orniamoti, le giofire, 
gli ff? et ac olì, et i piaceri del Adendo. Con quella non potrejìe 
voi con Mose conuertire il Legno in Serpente, et il Serpente 
in Legno ? Separar l acque, et i mari per paJJ'ar ficura, e ri- 
ferrarle , vincendo il nemico fen&a Jp ardimento di f angue? e 
commandare a i duri fa fi t, che mandajferc fuori viue,e dolci 
acque? Non potrefle conG io fitte ritenere tlcorfò del rapido 
torrente del fumé Giordano? e fermar il veloci fimo cor fo 
del fole? e con la verga di Gedeone far difendere il fuoco dal 
Cielo? e con Aron far fiorrire ogni arido legno? Non potre- 
fle con Daniele ri ferrar le bocche defi eri Leoni , e come 
auuenne adSltfeo, efier fccorfa dagli Or fi , cb’occidendo i 
calumniatori,e come /4bdenago,et t compagni caminar per 
t ardenti fiamme del fuoco? Non potrefle al fine commenda- 
re a i monti fche fi trasferif :ano da vn luogo all'altro , (fin 
fimma debellare ogni potente ejfercito de nemici ? Quelli sì 
grandi effetti, che marauiglie apportano à tutto il Alondo , 
fe bene non fi veggono da voi efieriormente fattigli operate 
pero interiormente , e jpiritualmente co lagrandeT^a della 
voftra pura religione, e viuafede: con la quale n at a, & al- 
lenata , benché giouanctt a, arrida fi e al colmo della fa pie n- 
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\a, perla qual e flètè intendentifima ,con fi derat a oltramo- 
do, prouida quanto mai fi pub dire 3 atti fi. ad apprendere il 
tutto, cautifsima nel male, e ne pericoli ,per la quale togliete 
la forza ancora alle fieli e ì e corpi celefh , epreuedete molto 
da lontano le co fe future, niunacofa effendoui nuoua,ne oc 
corre doui alla (front fi a,^ perche tut te, dico , da voi fono ante- 
uc ditte . Con quella eleggete il bene, e rifiutate il male.fpreT^ 
zzatele richeT^ze ,et i t efori, temperate le turbatiom dell’ ani 
mo , medicatele grata infermità delle menti altrui , fotte- 
• net e congrandcT^za d'animo le co fé proffiere, & auuerfe , 
& apportate à tutti, che vi fcruono,& vbidt [cono grandi f 
fimo giou amento per confeguir l'eterna falute . Ma con 
qual teflimonianta potrò io prouare, che tanta fàpienXa 
in voi regni? Lagrandifsima filma , che di voi ha fèmpre 
fatto il Serentfs. e Reltgioffì.voflro Fratello,? Arcid.FER 
D1NAND0 ,nò hauendo mai rtfolutocofa alcuna fenica 
voftra participatione, e ricercato da voi, come da Oracolo 
diuino, il parere nelle co fe dubbiofe concernenti il publico, ne 
fi di ciò ampia, & indubitata fede. Ala pih chiaro testimo- 
nio ne diede il Catolico Rè, rari fimo cj] empio di religione, e 
di Sapienza , vottro Suocero di felicifs. ricordanza , e mio 
Stg.con l'hauerui tra tante fàggie Principe (fe delAlodo elet 
ta per moglie dell'vnico fo figliuolo ,P Hi LI P PO 1 / I.Prin 
cipe, e Rè, vago fmulacro del grande Archetipo : nella cui 
formationef fe mi è lecito faucUare, e fauoll eggiare , come a 
gli Antichi Jconcorrendo à gara? Artefice Natura, e Fortu 
na, fecero ambedue l'vltimo loro sforzo, togliendo à mortali 
la f acuità del giudicare ,qu aldi e fi e di piufo di maggior doni 
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Ih Abbi a ornato,^ arrichito* con quefia prudenti fisima, e 
digni fisima attione fìdatouii fuoi gran Regni fio per dir me- 
glio, quafi la Monarchia dell'vniuerfi.Perlo che non cejfan 
doio d'ammirar cotata fiapiez^a , e parendomi di non rttro - 
uar qua giu , co chela pofisi degnamente paragonar , e perciò 
mainatomi al Ciclo ,pcr ritrouar degno rtf contro, fino sfor - 
X*to( fiepur dallafingolarifstma vojìra mode fila mt fi a co 
cejfio) d' affomigharla a quella de gli fptriti Cele (li . Hora 
con questa non e congiunta t Eloquenza? Onde voi fapicn- 
t i fisi ma, Inficiando le curtofe dispute delle cofe picciole , e mi - 
• nut c, trat tate delle graui, e grandi con tanta marauiglta , 
c flupore di tutti , che non fi può dir piu. f Eloquenza vo- 
[ìraè come vna catena , che fortemente lega ne i propofitt 
honorati,e fanti: come vna face , che viuamente accende 
all’ opere buone, & tllufirt : come vno [prone, eh’ acutamcn- 
t e [pinge all amor di *Z)/ 0,e deliro fumo : come vn fr cno , 
che gagliardamente ritrae dalle male operationi : con. 
male, e fatto , che foaueme nt e adolcifce gli amari f eli delle 
perfine empie : come *vn chiaro Sole,chepotentemente [cac- 
ciale tenebre dalle menti : come vn concerto armoniaco ,ch' 
infinitamente diletta : come vnafiuaue e fi a, che tutti auida 
mente tira . Con quefta ammaejìrate dottamente gltigno- 
ranti : fate beni fisimo prona del fiaper de' dotti. Macon che 
efficacemente riprendete i cattiui, e diurnamente lodate i 
buoni ? Coni' Eloquenza . Con che dimoflrate apertamen- 
te il dritto, & incorrotto fin fi dell'animo vo/lroFCon 16 lo- 
quela. Con che egregiamente figurate lo filendore delle gr a 
dtfsime qualità vofire , chenofottogiacciono alla pittura? 
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Con l Eloquenza. L Eloquenza voftra in soma è quella, che 
fa tutto quello, che può mai farla f or z^a del Ferro, decanti, 
defuom,e delle ricchcZj\c,con la quale figgi oga te le giti, ren 
dete man fleti ifeluaggi, ammollite i duri cori , e mani enete 
tutti in obedien^a. Ma ditemi, vi fiupphco,S ercmfs. Macola 
donde procede ella ? Non forfè dalla molta , e varia dot- 
trinale in voi riluce? co la quale parlate , e friuete più ret 
t amente ,cbe i Grammatici fauellat e piu ornatamente ,cbei 
Rettori ydtfernete meglio il vero dal fai fi, chei Dialettici , 
fapete meglio le maniere di conofier fe jt e fi o, di reggere la fa - 
miglia, di governarti Regno, che i Filof ifi morali, conofcete 
meglioimodidi penetrar le nafeofìe cagioni delle cofe fenfi - 
bili, che i Naturali, intendete piu perfettamente le regole del 
numerar e, mi furare, catare, e contemplare ilcielo, che t Ma 
tbematici,& infieme con Sacri Tbeologi po [fede te alt amet e 
le dotte vie dicono fc ere, & amare / DDl O. da quejla , Se- 
reni^ ima Reina , procede la diuin a voftr a eloquenza: poi- 
ché da e [fa co incredtbilmarauigliadi tuttiandate cavan- 
do or nati fi ime, e fignifìcatifi ime parole, gravi fimi, & alti fi 
fimi concetti, e (intende: delle quali due co fel' Eloquenza, e 
Forila mirabile deidire viene eccellentemete f armata, e fab- 
bricata. Con quefia poi fi gran profonda , e vana dottrina 
congiungefie voi quafi con indtjfolubtl nodo la Carità , ‘per 
darle Ivltima perfezione , e compimento tratto dal merito , 
e per viuifìcarla:efièdo ella forma, e fpirito di tut te le virtù, 
e qualità buone dell‘anima:fenz*>a la quale la Scienza giova 
nuli a, la Fede giace morta, e la Speranza è in tutto, e per tut 
. lo vana. Ondeconofccndo voti’ Altifiimo IDDIO gran- 
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demente, e quafiin quella ifleffa maniera, che fanno i Che- 
rubini, de i quali e proprio il faperef amate anco somamen- 
te, e quafi neH'tfieJfo modo, che fanno i Serafini , de i quali e 
proprio l'amare, come grademète am abile, che egli è, per effere 
pcrfettan/ete bello, e buono :an7fiper effer egli ilfòmmo amo- 
re , à cui fi dee ogni amore: rifondendo lagrandeT^a della 
Carit à alla gran delffia della Dot trina, e caminando ambe- 
due al pari: e per rtfpetto di DIO amate anco le jue creatu- 
re, le qualt,comc a fi*a fcmbtan\a,& imagi ne fatte, e gli in- 
finitamente ama.il perche con si schernente, & ardente af- 
fet t o vi mouete à far loro fcruigio , foccorendo à i loro bif 7 - 
gni conlevojlreimmenfe rtcheì^e: che fe l'Antichità Un - 
tendere , fi vergognerebbe d hauer datto à Hercole il titolo 
jilcxicacos , che vuol dire , difiipatore de mali , proprio di 
voi: e di hauer pofio nel numero delle Dee alcune ‘Donne, 
per hauer elleno continuamente giouato altrui, come ho - 
nore ( fe in quel tempo foflevijfuta ) àvoi propriamente 
deuuto : e Licurgo, fe vi hauefi e conof cinta, per fareifuoi 
Cittadini humani , e carit atiui , non hauer ebbe sfato altro 
rimedio, che di fami capo di quegli : & / Romani, fedi . 
voi hauefi ero hauut o cognitione , in cambio di porre in me- 
Zjo de ilor cortili la cafa delle Grafie , per figmficare , che 
era co fa necejfaria far gratta, e piacere à gli h uomini, & 
aiut arli nei loro bifògni, v hauer ebbono dedicato vn Tem- 
pio^ fe l Anima del Toeta Mantoano potefie volare nei 
corpi de mortali , tutti accennandoui con marauiglia di- 
r ebbono . Quefia Dea fu cagione delnofìro otto , ripofò , e 
quiete. Dal voflro efi empio mofii gli ingordi, e tenacia - • 
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uari (pendono, e donano largamente : i liberali con maggior 
defi derio , e volontà esercitano la loro liberalità ,e virtù : 
màche dico io di quefii ì fe anco gli animali priui di ragio- 
ne , dal mede fimo voflro ejfempeto fofptnti , saff dicano 
maggiormente à beneficio, & vfo de’viuenti :fetl P elicano 
in particolare tràgli vccelli ,fi percuote, e ferijee piùgagliar 
damente il petto , per nodrire i Jùoi figliuoli : fe le piante più 
copio famente fruttificano : fe gli Elementi fanno di fepiu 
gran copia ? Onde mi gioua di Sperare, e Sperando di crede - 
re , che ilgranremuneratore de buoni riguardando dall' dl- 
tifiimo fuo Seggio cjuejta vofira s) ardente, et infuocata Ca 
rità,vihabbia preparato dopò vn longo corfo di vita nobile , 
et degno luogo trà Ser afini, à piè del Trono della Sua Mae 
fià. Quindi prefa occafione,dirò alquanto della integrità de * 
vojlrt co fiumi, à cui par che hoggi non habbia eguali il mon - 
do : e ne f aneli ero , poiché la formatrice di quelli è la Cari- 
tà, che in voi , come fi hàda credere fe tanto maggiore di 
quella de gli altri , quanto fiete più de gli altri ad eccelfò 
grado eletta:dando fi DD IO dalcanto fùo i doni celefli, 
e diuini fecondo lagradefzja delle per fone, et altefzsa degli 
flati, per eff empio, epe ne fi ciò dei Judit ti, & inferiori vo- 
glio dire ,che fe bene i vofiri fin gulari fimi co fiumi refult fi- 
no da gli interni habitivirtuofi , tanto eccellenti in voi , 
che paiono di differente ferie , e d'altra fòrte da quella de 
gli habiti humani; nondimeno dalla fola Carità riceuono 
tvltima per f et rione, e grafia, per la quale vengono fomma 
mente amati , non pur dagli huomini, mà anco dalle Men- 
■ ti beate , e da DIO. Quefii cofiumi fanno marauigliofi 
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effetti : ri titubano la fiperbta>£f alterezza, chef noie ap- 
portar la cbtareZj\a del fingile : raffrenano l'incontinen - 
H>a , che fogliono cagionare le ricchezze : fanno refflen %a, 
e co tra fio alla forz^a , & all' ingannatrici lufinghe de i pia- 
ceri humani.Qjiejti da ninna necefsità fino afi retti adinga 
tiare: da ninna co fi , benché prettofi fisima, vengono corrotti: 
ardono , amavano ivitijinon fanno mai fi acci ar dafiefò 
tradire le virtù. Quc fi t fanno inuidiaàgli antichi ‘Rima- 
nili quali con vna colorata , et apparente finti tà nel trat- 
tar e fi conciliarono facilmente la gratta de Macabri: a De- 
metrio figliuolo del R è Antigone , il quale s ac qui fio labe - 
ntuolenz^a di molti : a Filippo Rè di Macedonia, tl quale li- 
bero Diogene : à Tiberio imperatore, il quale fileua rifion 
dere à chi l'ejfortaua à imporre nuoue graucz.z>e , che l’of- 
ficio delbuonT a fi ore era tofir le pecore, e non i fi or tic arie : 
a T>ionifio Sir acufino , il quale ajfunto al Regno, no altra- 
mente procede, che fi f ac effe, mentre era. priuato nell’Acad S 
con Platone : alla ciuiltd dAlejfandro Seuero, all'integrità 
di Probo, all a piaceuoleT^a di Cecilia, all a Religione di Tu- 
tta, & alla bontà di molte Donne, che fiorirono ne i tempi, e 
ne l'età pajfate. Quefii cofiumifìnalmete, come figli hauejle 
portati dal Cielo , hanno grandemente del diurno , e Hanno 
fempre congiunti 'uniti con eJfo:da i quali dimofirate be- 
ni fi imo l'alte^zja del grado della perfona, la modeflia gran- 
de , e felicità della vita vofira . Chi non ammirerà dunque 
la gran loro candiderà ? Ouero quali tenebre s) folte 
potranno spegnere , o ofiurareilchiarifiimo loro filendoreì 
Quali) alto monte, quali) largo fiume , quali) ampio mare 
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potrà impedire, che non trapapi la grandi fiimalor Fama? 
ò per dir meglio , qual luogo e sì nafco fognai deferto sì remo - 
to,qualcauerna sì profonda , qual folit udine sì erma , nella 
quale non fa di già penetrato ,non dico tl nome,mà ilfuono, 
ilnmbombo di ept ? O co fiumi, ch'alia marauigha recano 
marautglta: Cojlumi,dico formati da ardente , e Serafica 
carità , finto , eflabiltmento deli' ifquifi tifs ima dottrina , 
fonte , & origine della diuina eloquenza , compagna della 
/involar Sapienza , deriuata dalla gran di firn a Religione : 
le quali t utt e in fieme formano la diuina belletta dell'Ani- 
ma , figurata dalla rara beltà del corpo , congiunta con pari 
gratta, pudicitia,& honeflà, che è nodrita dall’inenarrabile 
potenzia, illuflrata dall incòparabil Serenità delSague , ap- 
prouata maggiormente dalle marauiglie del giorno, nel qual 
naftefie.Qmà'Voi dimadofaggte Sibille fe la gloria *vofira 
parerà feemata , perche quefla alti/s. Reina di coftumi diui - 
ni, e di tante altre rarifsime qualità dame fpie gate ador- 
na , non h abbiate predetto , o di lei pronofiicato . Qui bra- 
mo di fapere da voi , Scrittori antichi , fe la Famavottra 
potrà ejfer ofeurata , òfè parerà dinonefifer peruenuta al 
fòmmo, perche della medefima Maefià non habbiate trat- 
tato, efauellato. Qui parimente ricerco da 'voi , o Sauij, se 
•vero, che il fècol d'orofujfe perfetto, poiché non fu egli da co- 
tanta per fina illuflrato . Con quai nomi , con quai con- 
cetti, Sereni fisima Reina , potrò io adombrare ( perche dir 
non mi è lecito colorire , al viuo dipingere ) levoftrc^ 
perfezioni, & eccellente foprahumane ì Batterà, eh 3 io 
•vi chiami Dot e del [ècoloìGemma del Mondo ì Norma del - 
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t opere della Natura ? leggiadra 1 dea dell a virtù human e? 
rico Dono di DIO .almo "te foro del Cielo ? Se ciò non bafia ; . 
die a fi. che fi la Mole c elette potefie mai patire qualche im- 
perfettione.la patirebbe bora , per non albergarci voi den- 
tro perfonalmente: E fe la terrapotejfe mai agguagli are la 
per fett ione di quella , l' agguaglierebbe 3 con e fi er fe alpi tata 
da voi , & habitat a. S i che gioifei eternamente , Spagna, 
colonna , e feudo della Religione , fpecchio della Nobiltà , 
albergo , e ricetto delle virtù , e fplendore di tutta Europa , 
che te fia fiato dato per tua Reina vn s) chiaro lume del Seco 
lo, vn cumulo si grande di perfettioni : impercioche da que* 
jla , come dal tuo , e mio Catolico , e magnanimo Re dipen- 
de la grandifiima tua gloria , e felicità : per t cui gran me- 
riti ( ofò quafi di dire ) hà giurato IDDIO, e con- 
fermatoti glorio fifi imo tuo San Diego, di Inficiarti firn- 
pre il Dominio ,& imperio fiopra t altre nationi : in modo 
tale , che la felici fisima tua Monarchia non perifea , fe non 
finendo fi il Mondo . Giubila , bellico fia Germania , d'efi- 
Jerti per lo nuouo accafiamento maggiormente vnita con la 
potentifisima Spagna: atteffoche per quefia via tacqui Hi 
l 1 altro pregiatifisimo titolo d’Inuitta . Rallegrati ete- 
rnamente, Fiandra, eh' babbi mandato à far cotanto Spon - 
fialitioil Ser enfi simo , & Inaiti fi . Arciduca Alberto tuo 
Signore: poiché con quefia occafeone, e confauor di s) poten- 
te Reina, mutando quafi natura , di bafia , che fiei di feto, 
diuenterai alt fisima di gloria , e piu alt a di ogni altissimo 
Monte, e confieguirai vna perpetua pace, e tranquillità. 
Godi infinitamente, òSantaT^omana Chiefa,dlhauernel 
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tuo grembo quefio incomparabìl Suggetto : per oche il capo 
tuo altamente preuedendo quanto per me^o di ejfo habbia 
ad ejfer aggrandita per tutto il Mondo , e di fi fa dalle ma- 
ni de tuoi potenti , & orgoglio fi nimici , per diurna ilptra- 
tione da infinito giubilo fopr apre fio , e con immenfa alle- 
grerà , & applaufo del Jupremo , e fàcrofanto Collegio de 
t Cardinali , voli e celebrare , e con le proprie mani benedir 
cotanto Matrimonio : Clemente ,dtco, Ottauo , à cui l C D- 
CDlO per la gran integrità, e faptez^a di ejf o,rift r rbo quefia, 
e le maggiori altre attioni deli' vniuer fio ,et or nello ài Aldo- 
brandino, Nipote , e Cardinal legato , à gufa di vn a chi a - 
rifiima Stella Scintillante col lume di bontà, e di dot ri - 
na , per farlo tra gli altriTontifici in ogni ficolo illufirif 
fimo , e gloriofifiimo . Senti infinito piacere , e contento , ò 
Sacrofanto Matrimonio, d'e/fer celebrato tra quelle Sere- 
nifi sime Maeflàiconctofiacbe la grande!^ a ,e Santità tua 
accidentalmente 'viene ad ejfer maggiormente confirma- 
ta dall' altera altifsima , e pietà loro indicibile . Fileg- 
gi il Cielo , e renda fi di gran lunga piu del J olito lieto , e 
giocondo , di contener fiotto di fi per fina di tanta fublimi - 
tà, e perfettione : pofeiaebeper quejlo fiè gli accrcfce la glo* 
ri a, e lo Jplendore . Ma perche dico io fefteggi il Culo? se gli 
faggio fimpre, & in quefìo tempo più, che mai fileg- 
giando, è pronto à fimtnar nella terragna grande abon- 
danZjain fiegno dell' immenfa fìua allegrerà , acci oche 

tutti partecipino di quella : come anco Uà di fi? ojio per vir- 
tù del primo Motore , e delle motrici Intelligence , con la 
varietà dei Juoi infi ufi di prosperare , e felicitar cotanto 
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fidfalit'to . Trionfa et all egreT^ala città di Pania ,è s)gr li- 
demente trionfale in fe non capei Pania, dico, piena di pie - 
tà,efedeltfsima verfo tl gran Scettro delCatolico Rè, per 
batter rie e unta si gran Pagina Principejfa fitta : dando fi 
à creder fermamente d’ batter boggi riceuuta la •vera , e 
•viua imagmedi quelle pijfitme ,e religiofifsime Reine de 
i Longobardi ,che appo diefifa regnarono: anftvna Reina 
molto piti di quelle degna di mperto , e di Corona : et infie- 
rite il fermi fumo prefidi o della fisa nobiltà , e grand/lffia, 
del ripofo , e della pace fina . M.t anch'io in p articolar , 
come debbo , mi riempio tutto di grandi fimo diletto , e giu- 
bilo , per e fi ermi fiata fatta cosi fgnalata gratta dal Cie- 
lo , e da i cari miei cittadini di mirar V. M. Serenifima da 
quejlo honoratifimo luogo . impercioche fijfando gli occhi 
in voi, ricetto piu di file dorè, che l'aria dal fuoco , il quale ejfa 
aggira, la notte dalla Luna, & il giorno dal corpo Solar e. im 
paro molto piu, che non faceuano quelli, che beueuano delle 
chiare , e limpide acque del fonte di Tantalo : come anco 
Jpero ,e fi? er andò m affido d batter ritrouato vn potenti fi. 
Nume, che nell' occorenze mie mi difenderà , e fauorirà , 
Mà duolgomi dall’altra parte, e duolgomi purafiai d'efier 
fintosi audace , o per dir meglio , cosi temerario , che non 
battendo purgato prima la lingua con l’acque,b con le fiam- 
me del fuoco, h abbia voluto celebrar le candidi f ime, et im- 
mortali vofire lodi, et attribuirmi quell' vf fi ciò, che filarne n 
te conuiene à gli ^Angeli, & à voi .'perche non potete ejfer de 
gnament e lodat a, fi non da quegli , efiendo eglino perfetti, 
e conofcendoperfettamentelerarif ‘ime vofire qualità, o da 
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* voi me definì a: fi come le lodi della Stampa non ponno e fi 
fer compitamente celebrate , fi non da' fiioi inuentori , o 
con i caratteri della ifie fa Stampa.Onde temendo , (f a- 
Spettando di riportarne grandi fimo btafimo apprefoà gli 
buoni ini f *ggt , intendenti , miget t o tnanT^ à voi , Cle- 

menti/?. t l(jina, burniti f imamente fùpplicandoui ad ifiu 
far con efst la grande impertinen\a , & audacia mia , 
con lagrandemma dell' oferuanZa , e dell * obligo , eh e à voi 
tengo, et alla Patria mia: dalla quale sformato, mi fon pofl o 
afauellare dell' Altijfima Vofira Per fona, cono/cedo per la 
deboleT^a dell’ ingegno mio di non poterne perfettamente 
ragionare , et a celebrar le voflre lodi, confapeuole di non po 
ferie gi am ai degnamente, e co forme al furano merito e fai 
tare, ilebe tanto piu volentieri douete fare , quanto meno 
io con e ffo voi ricoprendo il mio errore , mille volt e , e mille 
ve nechieggio perdono: protestando alla prefinmadi que- 
fti Ser enfimi Principi , & Illustri f imi Signori , che in 
tutto quefto tempo , in cui e par ut o, eli io babbta faueUato 
di V. Ad. Serentfstma , fono fiato fuori di me Stefio : e che il 
mio dire e Stato vn tacere , lamia oratione vn filentio : e 
che tutto quello , che per Sauuenire fi sformeranno di dire 
gli alt ri oratori , poeti, & biSi orici , apparirà tanto po- 
co, in compar at ione di quello, che lafiieranno, e taceranno, 
che farà , come fi infieme meco tace fero : poiché le lodi di 
V. Ad. Catoltca non fono come quelle de gli altri, le quali da 
più genti o col dire, o con lo firiuere fipofono celebrare: non 
potendo fi le voStre ifi rimere fi non con l' eloquenza di Nu- 
mi , o con la di voi medefima \ e da gli altri fi non co l ace - 
re , ammirare , (f ifiupirc. s . 
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